
Ed ecco, in quello stesso giorno il 
primo della settimana due dei di-
scepoli erano in cammino per un 
villaggio di nome Èmmaus, distan-
te circa undici chilometri da Geru-
salemme, e conversavano tra loro 
di tutto quello che era accaduto. 
Mentre conversavano e discuteva-
no insieme, Gesù in persona si av-
vicinò e camminava con loro. Ma i 
loro occhi erano impediti a ricono-

scerlo.  Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che 
state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei fore-
stiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che ri-
guarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in 
parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti 
e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a 
morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui 
che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni 
da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 
e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver 
avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è 
vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato 
come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse 
loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tut-
ti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 
come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta 
con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli 
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entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese 
il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il no-
stro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno 
a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lun-
go la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane».

(Vangelo di  Luca 24, 13-35)

	 “I due discepoli di Emmaus, fuggono da Gerusalemme. Quella 
festa di Pasqua, che doveva intonare il canto della liberazione, si era 
invece tramutata nel più doloroso giorno della loro vita... 

L’incontro di Gesù con quei due discepoli sembra essere del tut-
to fortuito: assomiglia a uno dei tanti incroci che capitano nella vita. 
I due discepoli marciano pensierosi e uno sconosciuto li affianca. È 
Gesù; ma i loro occhi non sono in grado di riconoscerlo. E allora Gesù 
incomincia la sua “terapia della speranza”.

Anzitutto domanda e ascolta: il nostro Dio non è un Dio in-
vadente. Anche se conosce già il motivo della delusione di quei due, 
lascia a loro il tempo per poter scandagliare in profondità l’amarezza 
che li ha avvinti.

Gesù parla loro anzitutto attraverso le Scritture. Chi prende 
in mano il libro di Dio non incrocerà storie di eroismo facile, fulminee 
campagne di conquista... Il nostro Dio è un lume fioco che arde in un 
giorno di freddo e di vento, e per quanto sembri fragile la sua presenza 
in questo mondo, Lui ha scelto il posto che tutti disdegniamo.

Poi Gesù ripete per i due discepoli il gesto-cardine di ogni Euca-
ristia: prende il pane, lo benedice, lo spezza e lo dà. 

Tutti abbiamo avuto momenti difficili, bui… E Gesù sempre è ac-
canto a noi: anche attraverso le apparenze contrarie, noi continuiamo 
ad essere amati, e Dio non smetterà mai di volerci bene. Dio cammi-
nerà con noi sempre, sempre, anche nei momenti più dolorosi, anche 
nei momenti più brutti, anche nei momenti della sconfitta: sempre!"

(Papa Francesco - udienza 24/05/2017)



)) Domenica 19 aprile 2026: III DOMENICA DI PASQUA - "A". 
SS. Messe ore 8.00 - 9.30 -11.00 -18.00. Oggi Acr ragazzi. 
)) Martedì 21 aprile: ore 20.45, a Schiavonia serata biblica: "Elia 
e la voce del silenzio"
)) Giovedì 23 aprile: ore 16.00, adorazione eucaristica; ore 
21.00, percorso fidanzati.
)) Venerdì 24 aprile: da questa sera, fino a domenica, FESTA DI 
PRIMAVERA in CP.
)) Sabato 25 aprile: a Padova, Festa diocesana Issimi ICONIC.
)) Domenica 26 aprile 2026: IV DOMENICA DI PASQUA - o "del 
Buon Pastore" - "A". SS. Messe ore 8.00 - 9.30 -11.00 -18.00. 
Alle 11.00, battesimo di Cesare. Oggi Acr ragazzi.
)) Martedì 28 aprile: ore 20.45, a Sant'Elena, formazione edu-
catori ac.
)) Giovedì 30 aprile: ore 9.30, incontro mensile presbiteri e 
diaconi del vicariato; ore 16.00, adorazione eucaristica; ore 
21.00, percorso fidanzati.
)) Venerdì 1 maggio: inizio del mese mariano.
)) Domenica 3 maggio 2026: V DOMENICA DI PASQUA - "A". 
SS. Messe ore 8.00 - 9.30 -11.00 -18.00. Oggi Acr ragazzi.
�� In chiesa troviamo Avvenire, Difesa del popolo, Dall'alba 

al tramonto e altri sussidi per la nostra crescita spirituale.
�� Iniziative di carità e lavori in parrocchia: Progetto  Gem-

ma, adozioni per Padre Eros... secondo le possibilità. 

*	8 X 1000 ALLA CHIESA CATTOLICA: un grazie grande a que-
sta iniziativa. Desideriamo come Parrocchia poter rispondere genero-
samente al bene che noi stessi abbiamo ricevuto in questi anni difficili. 

*	 Confessioni individuali: a S. Rosa, lunedì e venerdì, 9.00-
11.30; mercoledì, a Stanghella, dalle 9.30 alle 12.00; a S. 
Giacomo, venerdì 16.30-18.00 e sabato 9.30-11.30 e 16.30-
18.00.
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Calendario delle Celebrazioni settimanali

Domenica 19 aprile 2026

DOMENICA III DI 
PASQUA   -"A"

8.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - per la comunità - def.
ti Pedron Luigi, Belluco Arturo e Andolfo 
Maria, Randi Giordano, Belluco Norma, 
Rodolfo e Ines
11.00: S. Messa - def.ti fam. Fidani
18.00: S. Messa - secondo intenzione (r)

Lunedì 20 aprile Oggi non c'è la messa in Parrocchia
Martedì 21 aprile 18.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
Mercoledì 22 aprile 18.00: S. Messa - def.ti Elettra, Gino, 

Silvano, Mario, Marcella, Liviano, Giovanna
Giovedì 23 aprile 16.00: adorazione eucaristica

18.00: S. Messa - secondo intenzione (L.A.)
Venerdì 24 aprile 18.00: S. Messa - def.to Pippa Giuseppe

Sabato 25 aprile
San Marco, evangelista, Patrono 
del Veneto

18.00: S. Messa - def.ti Maria, Bruno e 
Raffaella - def.ti Elena e Umberto - ann. 
def.ta Rizzato Ornella e def.to Bruscagin 
Fermino - def.ta Angelica Barbin - def.
to Orlando - def.to Ottviano e def.ti fam. 
Bertazzo

Domenica 26 aprile 2026

DOMENICA IV DI 
PASQUA   -"A"

8.00: S. Messa - def.ti Ubaldina, Emilio, 
Italo, Adriana, Giovanni e Rosa
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - per la comunità - secondo 
intenzione (R.G.)
11.00: S. Messa - battesimo di Cesare 
Fabrich Montano - def.to Antonio 
Vincenzo Montano e def.ta Pasqualina Del 
Gaudio
18.00: S. Messa - defunti gruppo rosario 
perpetuo
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